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Oggetto: Ricostruire la capacità produttiva europea di sostanze farmaceutiche attive

Attualmente le sostanze farmaceutiche attive (API) utilizzate nei medicinali prodotti nell'UE 
provengono principalmente dalla Cina e dall'India (circa l'80 %). Analogamente, circa il 40 % di tutti i 
medicinali venduti in Europa proviene da questi paesi. Questa situazione è dovuta al costo elevato 
della produzione delle sostanze farmaceutiche attive in Europa, determinato, tra l'altro, dalla 
necessità di rispettare norme ambientali rigorose.

Allo stesso tempo, non esistono iniziative adeguate a livello dell'UE per incoraggiare i fabbricanti a 
investire nella produzione di sostanze farmaceutiche attive all'interno dell'UE. Alcuni paesi hanno già 
riconosciuto la gravità del problema e hanno introdotto meccanismi locali per incoraggiare i fabbricanti 
a investire nella produzione farmaceutica nazionale. Tuttavia è necessario avviare un'azione a livello 
dell'UE affinché queste misure abbiano successo.

1. Riconosce la Commissione la portata del problema della carenza di medicinali e della 
conseguente minaccia alla salute pubblica nell'UE, derivante dalla dipendenza del settore 
farmaceutico europeo dai fornitori di sostanze farmaceutiche attive di paesi terzi?

2. Quali azioni ha intrapreso finora per rafforzare la capacità di produzione europea delle sostanze 
farmaceutiche attive? Queste azioni hanno prodotto i risultati auspicati, compresa la 
delocalizzazione della produzione delle sostanze farmaceutiche attive in Europa?

3. Intende adottare una strategia separata per il ripristino della capacità di produzione delle 
sostanze farmaceutiche attive nell'UE, data la necessità di modifiche normative e di sostegno 
finanziario per le aziende farmaceutiche che desiderano produrre sostanze farmaceutiche attive 
in Europa?

Presentazione: 16.11.2022

Scadenza: 17.2.2023


